
CA PITO LO  III .

Le relazioni di Alessandro VII con la Francia e con Venezia.
La difesa contro i Turchi e il conflitto con Luigi XIV. -  Ultimi 
anni del Papa.

Il capo del governo francese, il cardinale M azzalino, che aveva 
fa tto  di tu t to  per im pedire l ’elezion e del cardinale Chigi, dall’esito 
del conclave, venne m esso in  un im barazzo sim ile a quello dell’anno 
1654, dopo l’elevazione d ’Inn ocenzo X . In n an zi al pubblico egli 
cercò di nascondere più che fosse possib ile la sua n u ov a  sconfìtta, 
m a non fu abbastanza m agnanim o da m ettersi in  buon i rapporti 
con  Alessandro V II, benché questi già, al princip io del suo pontifi­
cato , gli avesse stesa la m ano per una conciliazione, e  scelti per 
consiglieri uom ini com e R osp ig liosi e  Corrado, ch e avrebbero 
p otu to  in fondere fiducia nel governo francese.1 Che il papa non 
nutrisse sen tim enti partigiani per g li A bsburgo, com e veniva 
da più parti afferm ato, se n ’ebbe prova, quando eg li si rifiuto 
di riconoscere com e am basciatore im periale il conn estab ile  Colonna5

1 Vedi Gékin I 62 ss. La prima lettera manoscritta di Alessandro \ 11 
(aprile 1(155) a Luigi X IV , che manca in Girili, trovai io stesso nell .Imi. 4•>
1 41, p. S4 dell’ A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  La P rov v i­
denza, qui si legge, ci ha elevati al pontificato. Nessuno ci può stare più a 
cuore di Vostra .Maestà, perchè agli antichi meriti della corona si aggiuni1' 
la pietà. « Si accrescono a Noi sommamente le speranze di vedere con la 
publica pace della christianità segnalati i primi anni del suo regno e del Nostro 
pontificato e rimosse da per tutto e particolarmente d ’ Italia queU’anni che 
l'hanno oppressa fin’ hora. Questo è l’ unico soggetto, al quale chiama V. M- 
il bisogno della repuhlico Christiana afflitta e lacerata per ogni lato dalle guerre 
et il danno, che ne deriva alla nostra santa religioue. E ciò parimente spini'1
il zelo della carità Nostra paterna, a procurare non solo per mezo de’ m inistri, 
ina con la prontezza di portarci Noi medesimi, dovunque sia opportuno, il 
frutto ili quell’opera, che per tanti anni da Noi imprecata nelle negotiationi 
di Mmister ci fece sperimentare frequentemente la bontà e ’1 zelo della M. '  • 
grande anco nell’ età sua più tenera verso il publico bene ». P r o v v e d e r « » ' ’  

sempre per il bene del tuo regno.
* Vedi la * Relazione di M. A . Colonna all'imperatore, in data. Boni.» 

•> febbraio 1655, A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  V i e n n a  e P a llav iC I* '1 
I 256 ss. Cfr. Cod. E. VI 205 Chig., p. 582 ss. De sectione cadaveri* Alerà » 
dri VII,  B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .


